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NONHASCELTOUNOQUALUNQUE,ma

l’uomo che per primo realizzò un programma

contro la ’ndrangheta. A combattere le co-

sche calabresi e coordinare il piano del Vimi-

nale per contrastare il

fenomeno criminale

sarà il vice capo della

polizia Luigi De Sena.

Lo aveva promesso Pisanu all’in-
domani dell’assassinio del vicepre-
sidente della Regione Francesco
Fortugno ucciso davanti al seggio
elettorale: «Darò risposte dure e
immediate». La nomina è arrivata
ieri in Consiglio dei ministri - ac-
colta poi dal plauso di tutti gli
schieramenti politici - insieme a un
pacchetto di misure per tentare di
porre fine allo strapotere dei mafio-
si. Il superprefetto (che sostituisce
Giovanni D’Onofrio trasferito ad
Ancona) avrà poteri speciali: dovrà
coordinare tutte le attività di sicu-
rezza pubblica e attuare il piano
d’intervento straordinario. Ma non
si troverà l’esercito in casa, perché
Pisanu ha detto no all’impiego dei
militari per controllare il territorio
suscitando il malumore di Loiero:
«Sarebbe una misura di un certo
impatto psicologico - ha spiegato il
ministro -, ma di scarso effetto pra-
tico». Dunque un superpoliziotto
con poteri speciali, ma anche uomi-
ni della Dia e dei servizi segreti sul
territorio, l’attacco ai beni di mafio-
si, controllo degli appalti, del traffi-
co di droga e anche una promessa:
quella di sciogliere tutte le ammini-
strazioni in odore di mafia. Pisanu
lo definisce un «piano ampio e mi-
rato». «Non è una risposta tempora-
nea, ma di più vasto respiro che ri-
guarda tutta la Calabria ed è desti-
nata a durare a lungo nel tempo».
Sono sei le linee d’intervento: in
primis l’intensificazione del con-
trollo del territorio, soprattutto nel-
la Locride. Ci sono uomini specia-
lizzati tra tutte le forze dell’ordine
già inviati sul posto. Poi il rafforza-
mento delle attività investigative
con il compito specifico di aggredi-
re i patrimoni delle ‘ndrine: una
squadra della Dia avrà poteri di ac-
cesso e accertamento presso le ban-
che e gli istituti finanziari. E ancora
massima sinergia tra procure e altri
uffici giudiziari e il rafforzamento
della lotta alla droga. Anche in que-
sto campo c’è una novità: Pisanu
ha spiegato di aver adottato deci-

sioni di carattere riservato per po-
tenziare i collegamenti con le poli-
zie straniere, in particolare con gli
Usa. Infine c’è il capitolo ammini-
strazioni locali: da un lato Pisanu si
è impegnato a rafforzare la tutela i
politici minacciati, dall’altro a met-
tere sotto controllo le amministra-
zioni sospette di collusioni o inqui-
namento mafioso. In Calabria inve-
ce non andrà l’esercito. Cosa che
non è piaciuta al presidente della
Regione Calabria, Agazio Loiero:
«Bisogna vedere se tutto quello
che è stato scritto diventa immedia-
tamente operativo - ha commenta-
to con una punta di amarezza - . Ov-
viamente l'esercito in Italia è in via
di estinzione... Pensavamo a
un’operazione come quella dei ve-
spri siciliani, quando l'esercito pre-
sidiava gli edifici pubblici davanti
ai quali è prevista la presenza delle
forze di polizia al fine di “liberare”
poliziotti, carabinieri perché potes-
sero operare sul territorio».

Il nodo della strategia d’attacco sta
nella nomina di De Sena che lascia
il posto di numero due della polizia
ad Alessandro Pansa che avrà la de-
lega sull’immigrazione. Ieri De Se-
na ha parlato: «C’è un impegno co-
rale per aumentare il livello del-
l’azione contro la ‘ndrangheta. So-
no convinto che si potrà lavorare
bene e con fatti concreti. Credo che
ce la potremo fare sicuramente».
Dal mondo politico solo commenti
positivi: ovviamente dalla maggio-
ranza, ma anche dall’opposizione.
«Una scelta eccellente - ha dichia-
rato Marco Minniti - una risposta
forte che va nella direzione da noi
sollecitata». Per Lumia è «impor-
tante aver preso atto che è necessa-
ria una maggiore attenzione alla vi-
ta degli enti locali calabresi. Anche
se il taglio del 20% del bilancio del-
la Dia rischia di non farle svolgere
appieno i suoi compiti».

L’omicidio di Francesco Fortugno
ha catturato l’attenzione della stam-
pa estera. «La morte arriva a Locri»
è il titolo dell’edizione europea di
Time magazine, il settimanale ame-
ricano. Jeffrey Israely, corrispon-
dente per l’Italia, non era mai stato
in Calabria. «È una Regione che
non ha speranza - sottolinea il gior-
nalista -, a differenza della Sicilia
dove esiste una cultura antimafia da
almeno dieci anni. La gente di Cala-
bria, invece, è orgogliosa ma cinica:
ha perso fiducia in tutto, nella politi-
ca in particolare. L’unico segno po-
sitivo? La mobilitazione dei giova-
ni. Hanno inventato uno slogan
molto forte: “Ora ammazzateci tut-
ti”. Forse è davvero nei giovani che
va cercata la vera speranza».
Comemaiquestaattenzione
del«Time»suLocri?
«Quando hanno ucciso Fortugno i
miei capi hanno intuito che non si
trattava di semplice criminalità, ma
che era accaduto un omicidio molto
più grosso. Così mi hanno mandato
a Locri».
MainCalabriac’eramaistato?
«No. È vero che la stampa estera ha
sempre una certa curiosità sulle vi-
cende mafiose, che sono un pezzo
della lunga storia italiana che incide
sulla società del Sud Italia, ma la
‘ndrangheta è meno conosciuta di
mafia e camorra. Ho fatto delle in-
chieste sulla mafia in Sicilia ma di
‘ndrangheta non mi ero mai occupa-
to».
Equindi,quantocièrimastoa
Locri?Eche ideasièfatto?
«Sono arrivato il giorno dei funerali
di Fortugno. Ho parlato con la gente
del posto, con gli investigatori, ho

visitato un po’ il territorio. Ho cer-
cato di capire cosa accade in Cala-
bria».
Tiriamolesommeallora:cosa
hacapitodellaCalabria?
«I calabresi apprezzano l’attenzio-
ne che si è creata attorno a loro. Ma
sono anche nel contempo consape-
voli e cinici sulla loro realtà: “prima
o poi tutto questo passerà, i media
andranno via e tutto tornerà come
prima”. Questo dice la gente».
Citornerà inCalabria?
«È ovvio che non torno lì nel breve
tempo. Ci vuole un fatto clamoroso
per attirare l’attenzione dei mass
media».
Mainduegiornisicapisce
poco,no?
«Certamente. Ma io oltre che parla-
re con i calabresi mi sono guardato
un po’ in giro: ho visto case, palaz-
zi, e edifici sulla costa. Peccato, il
mare è molto bello ma è deturpato.
In Calabria non si sfrutta la bellezza
naturale. E tutto questo di dà l’idea
reale di quel che dicono i calabresi:
la mancanza di attenzione da parte
dei politici. La gente è orgogliosa
della loro regione ma sono stufi del
fatto che la politica non sfrutta nel
pieno le loro capacità».
Esullasituazione
strettamentemafiosa?
«La ’ndrangheta è cresciuta molto
in questi ultimi anni, mi hanno detto
gli investigatori. Alcuni poliziotti
mi hanno accompagnato in un pae-
sino: Platì. Sembra un posto pove-
rissimo, arretrato in tutto. Eppure
qui ci sono i boss della mafia che ge-
stiscono il traffico di droga interna-
zionale. Una bella apparente con-
traddizione...».Luigi De Sena Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Lettera agli amici
musulmani

■ di Maristella Iervasi

IRAGAZZIDICALABRIA

■ /Seguedalla prima

Noi ci sentiamo vicini a voi - con una vici-
nanza che sa di amicizia - anche se sotto
molteplici aspetti la nostra religione è di-
versa dalla vostra.
È il Vangelo stesso, in cui crediamo, che
insegna a noi, discepoli del Signore Gesù
Cristo, a credere in Dio Creatore e Padre
di tutti e ad amare il nostro prossimo se-
condo la regola d'oro: «Tutto quanto vole-
te che gli uomini facciano a voi, anche voi
fatelo a loro» (Matteo 7,12).
La nostra fede - che è viva e molto più ra-
dicata nel popolo di quanto potrebbe appa-
rire - ci chiede di vivere non in contrappo-
sizione, ma in dialogo, anzi in amicizia
fraterna con coloro che, pur seguendo una
tradizione religiosa diversa dalla nostra,
credono nell'unico Dio. Noi vi accoglia-
mo dunque come fratelli e sorelle. Vi ac-

cogliamo così perché siamo cristiani e vo-
gliamo essere fedeli alla Parola che Dio ci
rivolge nel Vangelo. La vostra presenza
nelle nostre terre, soprattutto a motivo di
una forte immigrazione, è assai consisten-
te e il senso dell'accoglienza non può che
essere posto in termini di reciprocità. A
tutti sono chiesti la saggezza e il coraggio
di superare eventuali contrapposizioni
culturali e ideologiche e di confrontarci ri-
spettando ciascuno l’identità dell’altro.
Anche voi vi trovate a dovere accogliere
una cultura diversa dalla vostra e a dover-
vi integrare in una grande civiltà che, con i
suoi valori e le sue leggi, affonda molte
delle proprie radici nella nostra tradizione
cristiana. Sono processi delicati, non faci-
li, ma anche avvincenti ed arricchenti, che
ci aiutano a costruire una vera civiltà.
In essi è in gioco l'autenticità della fede,
perché la santità e la grandezza di una reli-
gione si misurano anche dalla sua capacità
di aprire il cuore e la mente dei propri fe-
deli a valorizzare sempre gli altri, nel reci-
proco rispetto, anche quelli che apparten-
gono a culture e religioni diverse, e ad

amarli tutti nella libertà e nella giustizia.
Per questo è importante continuare sulla
via del dialogo, come ci ricorda il Presi-
dente del Pontificio Consiglio per il dialo-
go interreligioso, Mons. Michael Fitzge-
rald, nel suo messaggio. In realtà è lo stes-
so Papa Benedetto XVI a incoraggiare
con vigore la comune ricerca del bene au-
tentico di ogni persona e dell'intera socie-
tà. Anzi è necessario che tutte le comunità
ed organizzazioni islamiche presenti in
Italia scelgano la via del dialogo e siano
rappresentate, senza indebite esclusioni,
nelle sedi in cui si cerca di promuovere il
dialogo interreligioso. È solo animati e
sorretti dalla forza di un dialogo paziente e
coraggioso che tutti insieme, cristiani e
musulmani, possiamo affrontare con spe-
ranza le grandi sfide che oggi incontria-
mo. Vi saluto augurandovi: salam.
La pace sia sempre con ciascuno di voi e
nel profondo dei cuori perché possiamo
costruire insieme vie di amore e di frater-
nità
 Cardinal Dionigi Tettamanzi

ArcivescovodiMilano

«Speriamo che dopo i funerali
e le lacrime l’Italia non si dimentichi di noi
È accaduto già troppe volte
Sarebbe bello se i grandi nomi della cultura
dello spettacolo, del giornalismo
venissero qui a tenere conferenze
a fare spettacoli, semplicemente
a farsi vedere in giro
Sarebbe un messaggio di fiducia
Non può finire così»

L’appello di Rosa Russo
Iervolino non è caduto nel
vuoto: ieri Antonio Basso-
lino ha assicurato l’adesio-
ne «convinta» della Regio-
ne Campania alla marcia
della speranza del 4 no-
vembre a Locri: «L’inizia-
tiva promossa dal sindaco
di Napoli con la collabora-
zione del sindaco di Cosen-
za Eva Catizone è un mo-
mento importante di condi-
visione e di mobilitazio-
ne». Coinvolti anche i ver-
tici dei partiti. Dopo l’an-
nuncio dei Ds, che saranno
presenti a Locri con una
propria delegazione, Rutel-
li ha fatto sapere che la
Margherita non farà man-
care il proprio sostegno al-
l’iniziativa. I Ds hanno an-
che annunciato una manife-
stazione in Calabria per il
16 novembre, ad un mese
dall’omicidio di Fortugno.

Anche il centravanti
dell'Udinese e della Naziona-
le Vincenzo Iaquinta ha ade-
rito alla campagna lanciata
dalla Regione Calabria che
sta facendo stampare ma-
gliette con lo slogan dei ra-
gazzi di Locri «Ammazzate-
ci tutti», lanciato subito dopo
l'omicidio Fortugno. Iaquin-
ta, nato a Crotone, ha parlato
ieri con il vicepresidente del-
la Giunta Regionale ed asses-
sore all'economia Nicola
Adamo che, insieme al presi-
dente Agazio Loiero, ha pro-
posto l'iniziativa. Hanno già
aderito il maestro Mimmo
Rotella, il regista Mimmo
Calopresti, Santo Versace e
lo scrittore Carmine Abate.

JEFFREY ISRAELY
Corrispondente per l’edizione europea di «Time Magazine» in Italia

«Da Londra abbiamo capito
subito che l’omicidio Fortugno
segnava una svolta»

Il «piano-Pisanu»
un superprefetto
contro la ’ndrangheta
Per Luigi De Sena poteri speciali, ma niente esercito
Loiero: ma la polizia da sola potrebbe non farcela

Che rabbia. Una delusione immensa. Solo 7 minuti e 16 secondi.
Su oltre due ore di trasmissione. Tutto cronometrato. Giovedì sera
eravamo a «L’Incudine», su Italia 1, programma condotto da
Claudio Martelli. Una puntata dedicata ai reality, nella quale noi,
ragazzi di Calabria, avremmo dovuto rappresentare invece la fac-
cia e la voce della realtà: quella di chi vive con il fiato della ’n-
drangheta sul collo, giorno dopo giorno. E la ’ndrangheta a chi
sgarra spara. È la ‘ndrangheta che ha ucciso Francesco Fortu-
gno.
Siamo venuti a Roma con entusiasmo, forse con qualche illusione.
Ci avevano promesso 15 minuti, in cui poter dire la nostra. E già su
due ore è facile immaginare cosa potessero essere. Invece il tempo
concesso è stato la metà. Sarebbe bastato allora un collegamento
direttamente dalla Calabria, come hanno fatto Raisat e La7: sia-
mo studenti, abbiamo saltato la scuola. Non siamo stati rispettati,
ecco tutto. Abbiamo assistito alla trasmissione, che ha assunto to-
ni frivoli - legittimi visto il tema principale -, ma non voglio entrare
nel merito. Per la realtà solo una coda, staccatissima: e senza al-
cun collegamento rispetto al resto della puntata. La realtà do-
v’era? Dove erano i morti della Locride? Come me la pensano i
tanti altri ragazzi che hanno visto «L’Incudine». Ci siamo sentiti
umiliati, come calabresi, come persone, come ragazzi che lottano
con la loro faccia - altro che le facce dei reality - e con la loro voce.
Quel che potevamo dire l’abbiamo detto, credo e spero con chia-
rezza anche in 7 minuti e 16 secondi. Abbiamo capito che la realtà
non si cambia col telecomando.
 Martina

IN ITALIA

INIZIATIVA DEI DS
Manifestazione il 16
per ricordare Fortugno

«AMMAZZATECI TUTTI»
Vincenzo Iaquinta
indosserà la maglietta

TRASVERSALE DELLE SERRE

Inaugurato il cantiere, polemica
sui tagli all’Anas in Finanziaria

L’INTERVISTA

■ di Anna Tarquini / Roma

Le valutazioni dei ds
Minniti: «Scelta eccellente»
Lumia preoccupato
dal taglio del 20%
del bilancio della Dia

IL DIARIO I giovani calabresi si raccontano

«Solo sette minuti su Italia1
Che delusione andare in tv... »

DURA CRITICA AL GOVERNO nel corso della ce-
rimonia di apertura del cantiere della trasversale
delle Serre in Calabria. Pino Soriero, responsabile
nazionale Ds logistica e infrastrutture nel Mezzo-
giorno, polemizzando con Mario Tassone attuale
viceministro delle Infrastrutture ha dichiarato nel
corso della inuagurazione dei lavori: «Tagliate i na-
stri dopo aver tagliato i fondi all’Anas in Finanzia-
ria». Soriero ha riproposto la questione della conti-
nuità di investimenti verso il Mezzogiorno in settori
strategici a partire dal potenziamento delle infra-
strutture. «La trasversale delle Serre è un’opera di
rilievo - ha spiegato - per la Calabria e per il Mezzo-
giorno. Oggi inauguriamo il cantiere. Ma siamo si-
curi che il governo riuscirà a garantire i fondi per la
continuità dei lavori? Cinque giorni fa proprio in
Calabria l’ingegner Pozzi, amministratore unico
dell’Anas, ha lanciato l’allarme spiegando addirit-
tura che l’Anas sarebbe stata obbligata a bloccare
cantieri aperti sull’autostrada da Salerno a Reggio
Calabria e sulla superstrada Jonica 106».
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